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L'eros secondo De Dominicis
otto storie svelate dai dettagli
Giovanni Chianelli

N on esiste strumento tecni-co dotato maggiormente
«di vita autonoma (è sba-

gliato pensare che tale pri-
mato spetti al computer) della mac-
china fotografica» scrive Alfredo
De Dominicis nella raccolta di rac-
conti Puoi ancora dirmi di sì. Succe-
de perché lo strumento riproduce
qualcosa di diverso da ciò che il fo-
tografo aveva pensato di immorta-
lare. È forse il manifesto della rac-
colta: otto scatti dietro i quali si sve-
lano a poco a poco affreschi densi.
Diversi racconti iniziano da un'im-
magine - un uomo alla finestra, un
altro smarrito in strada, l'inizio di
un funerale - che la storia breve an-
drà a comporre e chiarire, rivelan-
do i dettagli nascosti dietro l'istanta-
nea narrativa. II filo conduttore del-
la maggior parte delle trame è l'e-
ros, l'autore è direttore di Editoriale
Scientifica. Lo è «in levare» nel pri-
mo racconto, Le geometrie del na-
scosto, in cui il gioco dei sensi è ri-
dotto all'essenziale dallo scambio
tra due persone anziane, costrette
alla semi immobilità; emerge un
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personaggio molto riuscito, Ferdi-
nando, che inventa furti di quadri
celebri per registrare le reazioni
delle forze dell'ordine, e su lui l'au-
tore poggia le citazioni dalla storia
dell'arte che gli servono a dare di-
mensione a uno dei protagonisti.
Lo è nella storia citata all'inizio, La

fine del gioco?, in cui una donna sta-
bilisce di avere un rapporto clande-
stino con l'amante solo una volta
l'anno, senza domande né comuni-
cazioni superflue, restando inna-
morata del marito, perché «una vol-
ta all'anno devo diventare un'altra.
Una sorta di bipolarismo controlla-
to». E poi nel brano forse più inten-
so, Rosalba Firrao, che ricorda par-
te della produzione di Vittorio Im-
briani e Tommaso Landolfi, spesso
sospesi tra sensualità, crudezza e
noir: la protagonista è l'angelo cu-
stode delle donne del paese, le stes-
se che la tradiscono andando al let-
to con il vorace marito. Interessan-
te l'idea di Lutto algoritmico in cui
un personaggio chiede a Siri di dir-
le cosa sia il dolore e l'assistente vir-
tuale risponde: «II titolo di un ro-
manzo di Marguerite Duras».
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